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  4.  Nei  casi  di irregolare ((predisposizione della documentazione 
prescritta  ai  fini della circolazione)), diversi da quelli previsti 
nel  comma 1, si applica allo speditore la sanzione amministrativa di 
cui  al  comma  2. La stessa sanzione si applica al trasportatore che 
non esegue gli adempimenti prescritti. 
  5.  Le  sanzioni amministrative di cui ai commi 2 e 4 si applicano, 
altresi',  per  le violazioni previste nei medesimi commi relative ai 
trasferimenti  dei  prodotti di cui all'art. 21, comma 3. Qualora non 
venga  fornita  dimostrazione  che il prodotto sia stato destinato ad 
usi  diversi  da quelli soggetti ad imposta si applica la presunzione 
di  reato  di  cui  al  comma 1; l'imposta evasa e' calcolata in base 
all'aliquota indicata all'art. 21, comma 2. 
  6.  Qualora  sia  stabilita  l'utilizzazione  di  documenti  di cui 
all'articolo  1,  primo  comma,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 6 ottobre 1978, n. 627, quali documenti di accompagnamento 
specifici  dei  prodotti  soggetti  ad accisa, si applicano, in luogo 
delle  sanzioni previste nel medesimo decreto, quelle contemplate nel 
presente articolo. 
  7.  Le  sanzioni  previste dalle norme vigenti per le irregolarita' 
relative    ((alla    documentazione   prescritta   ai   fini   della 
circolazione)) del vino o delle bevande fermentate diverse dal vino e 
dalla  birra  si applicano anche nel caso in cui tali documenti siano 
quelli specifici dei prodotti sottoposti ad accisa. 
                              Art. 50.  
(Art. 13, comma 5, ed art. 18 D.L. n. 271/1957 Art. 32, comma 3, D.L. 
                            n. 331/1993)  
             Inosservanza di prescrizioni e regolamenti  
   
  1. Indipendentemente dall'applicazione delle pene previste  per  le 
violazioni che costituiscono reato, per le infrazioni alla disciplina 
delle accise stabilita dal presente  testo  unico  e  dalle  relative 
norme di esecuzione, comprese la irregolare tenuta della contabilita' 
o dei registri prescritti e la omessa o tardiva  presentazione  delle 
dichiarazioni  e  denuncie  prescritte,  si   applica   la   sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma di denaro ((da 500  euro  a 
3.000 euro.))  
  2. La  tenuta  della  contabilita'  e  dei  registri  si  considera 
irregolare quando viene accertata  una  differenza  tra  le  giacenze 
reali e le risultanze contabili superiore ai cali e alle  perdite  di 
cui all'art.  4.  Per  gli  impianti  di  distribuzione  stradale  di 
carburanti si considera irregolare la tenuta del registro di carico e 
scarico quando la predetta differenza supera un dodicesimo  del  calo 
annuo consentito per i singoli carburanti, riferito  alle  erogazioni 
effettuate nel periodo preso a base della verifica;  per  i  depositi 
commerciali di gasolio si considera irregolare la tenuta del registro 
di carico e scarico quando la differenza supera il 3 per mille  delle 
quantita' di gasolio assunte in carico nel periodo preso a base della 
verifica.  
  3. La sanzione di cui al  comma  1  si  applica  anche  a  chiunque 
esercita le attivita' senza la  prescritta  licenza  fiscale,  ovvero 
ostacola, in qualunque modo, ai militari della Guardia di finanza  ed 
ai funzionari dell'amministrazione finanziaria, muniti della speciale 
tessera di  riconoscimento,  l'accesso  nei  locali  in  cui  vengono 
trasformati, lavorati, impiegati o  custoditi  prodotti  soggetti  od 
assoggettati ad accisa, salvo che il fatto costituisca reato.  
  4. L'estrazione di prodotti sottoposti ad  accisa  dopo  la  revoca 
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della licenza di cui  all'art.  5,  comma  2,  e'  considerata,  agli 
effetti   sanzionatori,   tentativo   di   sottrarre   al   pagamento 
dell'imposta il quantitativo estratto,  ancorche'  destinato  ad  usi 
esenti od agevolati.  
                              Art. 51. 
                  (Artt. 22 e 23 D.L. n. 271/1957) 
    Obbligazione civile dell'esercente per la sanzione pecuniaria 
                    inflitta a persona dipendente 

  1.  Nei  reati previsti dal presente capo, l'esercente o il vettore 
e'  obbligato al pagamento di una somma pari all'ammontare della pena 
pecuniaria  inflitta  al  condannato,  se  questi  e'  persona da lui 
dipendente  o  sottoposta alla sua autorita', direzione o vigilanza e 
risulti insolvibile. 
  2.  La  disposizione  di  cui  al  comma  1  non  si  applica  alle 
ammistrazioni dello Stato. 
TITOLO II 
((ENERGIA ELETTRICA)) 

                              Art. 52.  
(Artt. 1 e 5 T.U. energia elettrica  1924  (*)  -  Art.  2  legge  31 
ottobre 1966, n. 940 - Art. 6 legge 19 marzo 1973, n. 32  -  Art.  22 
legge 9 gennaio 1991, n. 9 - Art. 6 D.L. n. 151/1991 (**) -  Art.  10 
                   legge 31 gennaio 1994, n. 97).  
                     (Oggetto dell'imposizione).  
  
  1. L'energia elettrica (codice NC 2716) e'  sottoposta  ad  accisa, 
con l'applicazione delle aliquote di cui all'allegato I,  al  momento 
della fornitura ai consumatori finali ovvero al momento  del  consumo 
per l'energia elettrica prodotta per uso proprio.  
  2. Non e' sottoposta ad accisa l'energia elettrica:  
    a) prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili  ai  sensi 
della normativa vigente in materia, con potenza non  superiore  a  20 
kW;  
    b) impiegata negli aeromobili,  nelle  navi,  negli  autoveicoli, 
purche' prodotta a bordo con mezzi propri, esclusi gli  accumulatori, 
nonche' quella prodotta da gruppi  elettrogeni  mobili  in  dotazione 
alle forze armate dello Stato ed ai corpi ad esse assimilati;  
    c)  prodotta  con  gruppi  elettrogeni  azionati  da  gas  metano 
biologico;  
    d) prodotta da piccoli  impianti  generatori  comunque  azionati, 
purche' la loro potenza  disponibile  non  sia  superiore  ad  1  kW, 
nonche'  prodotta  in  officine  elettriche  costituite   da   gruppi 
elettrogeni di soccorso aventi potenza  disponibile  complessiva  non 
superiore a 200 kW;  
    e) utilizzata principalmente  per  la  riduzione  chimica  e  nei 
processi elettrolitici e metallurgici;  
    f) impiegata nei processi mineralogici;  
    g) impiegata per la  realizzazione  di  prodotti  sul  cui  costo 
finale, calcolato in media per unita', incida per  oltre  il  50  per 
cento.  
  3. E' esente dall'accisa l'energia elettrica:  
    a) utilizzata per l'attivita' di produzione di elettricita' e per 
mantenere la capacita' di produrre elettricita';  
    b) prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili  ai  sensi 
della normativa vigente in materia, con potenza disponibile superiore 


